
Carissimi, 

la CPS e la sua Bottega di Commercio Equo Solidale Baobab hanno da diversi 
anni in calendario la Festa del RISO, cibo interetnico per antonomasia e 

prodotto di eccellenza del Commercio Equo e Solidale. 

Negli ultimi due anni nella festa è stata inclusa la sfilata di abiti cuciti in 
Senegal, nel Centro di formazione in cucito e ricamo, intitolato a Don 

Gennaro Somma, l’anima della CPS fin dalla sua nascita nel 1974. 

La scuola è stata avviata nel 2010 a difesa delle donne emarginate a Mbour, 

dove in pratica ha avuto inizio l’impegno della CPS come ONG, in un quartiere 
in cui si è particolarmente sviluppato il turismo internazionale con ricadute non 

sempre solo positive. 

La scuola è frequentata da ragazze con scarsa scolarizzazione, per la 
spinta negativa del contesto socio-culturale che privilegia i maschi fin dalle 

prime fasi dell’istruzione; sono ragazze che quindi non hanno accesso al 

lavoro, spesso sono costrette ad un matrimonio precoce e comunque nel loro 
quartiere sono a rischio prostituzione. 

La scuola, che comporta tre anni di corso con formatrice e sarti come 

docenti ed un esame finale abilitante ad aprire una boutique, ha 
portato al diploma circa 15 ragazze ogni anno. 

La CPS, dopo il primo anno d’avvio sostenuto dal Rotary Club di 
Castellammare, ha continuato a seguire e monitorare l’attività della scuola, che 

pur tra alti e bassi economici riesce a procedere sulle proprie gambe. 

Dal 2015 abbiamo trovato questa forma indiretta di sostegno: far 
arrivare qui a Castellammare abiti ed accessori estivi dalla cui vendita si ricava 

anche un piccolo budget per migliorare le attrezzature o quanto altro sia 
necessario nel corso dell’anno scolastico. 

La sfilata è anche un’occasione di contatto con una cultura lontana, di 
conoscenza reciproca e di confronto. 

In quest’ottica, quest’anno, sono stati offerti tessuti senegalesi per trasformarli 

in abiti e accessori alle alunnedell’indirizzo “produzioni tessili sartoriali” 
dell’Istituto E. Ferrari di Castellammare. Quindi una parte della sfilata sarà 

di abiti frutto di una interpretazione locale delle coloratissime e fantasiose 
stoffe senegalesi. 

Una felice contaminazione a cui, nella serata del 16, si unirà qualche altra 
sorpresa come body painting e buffet etnico per partecipare alla lotteria 

finale. 

 Vi aspettiamo numerosi! 


